
DEI C O N TI DI CLERM ONT N E L  B E A U V A IS IS  a i 5
Cart, fol. 6 7 , v.°). Raule fu uno dei grandi del regno che 
accompagnarono il re Filippo Augusto a Terra Santa, e morì 
all’ assedio d’ Acri nel luglio 1 1 9 1 .  Abbiamo lettere di F i
lippo Augusto in data d’ Acri dello stesso mese ed anno con 
cui attcsta che Raule conte di Clermont trovandosi grave
mente malato oltrem are, avea imposto, che ove venisse a 
m orire, il suo successore fondasse in suffragio dell’ anima 
sua una cappella nella chiesa di Saint-Arnoul di Clerm ont; 
riparasse alle commesse ingiustizie, e rimettese la chiesa di 
Beauvais ne’ diritti che pretendeva avere sulla foresta di 
Lis, ove g li abati di Froidemont, d’ Orcamp e di Breteuil 
li giudicassero ben fondati (Louvet, Antiij. de Beauvais, 
tom. I, pag. 702). Raule lasciò dalla sua sposa Alice, figlia 
ed erede d i W alcrano II I  signore di Bretcui», due figlie, 
cioè Caterina che segue e Mahaut moglie di Ilervé 11 si
gnore di Vierzon (V. Filippo d ’ Alsazia conte di Fiandra).

C A T E R I N A  e L U I G I .

1 1 9 1 .  CA TERIN A , primogenita di Raule, gli succèdette 
nella contea di Clermont in un col suo sposo Luigi conte 
di Blois e di Chartres. Nel 1 19 8  con una carta del mese 
di ottobre ratificò col consenso di Giovanna sua figlia c di 
Mahaut sua sorella il dono fatto dal suo sposo Luigi della 
terra di Francastcl all’ ospitale di Beauvais (Arck. de l’  hòlel- 
de-ville de Beauvais). Nel 1 19 9  fattosi crociato, Luigi ebbe 
parte alla presa di Costantinopoli, e fu ucciso nel 1 2 o 5  
dinanzi Adrianopoli, lasciando dalla sua sposa il figlio clic 
segue (V. Luigi conte di Blois).

T E B A L D O  detto il G I O V I N E .

i?.o5 . TEBALDO, detto il G IO V IN E , figlio di Luigi 
e di Caterina, succedette al padre nella contea di Blois 
ed alla madre in quella di Clermont. Egli morì nel 1 2 1 8  
prima di Pasqua senza lasciar figli da'i due suoi m aritaggi, 
il primo con Mahaut figlia di Roberto III conte d’ Alencon 
e l’ altro con Clemenza figlia di Guglielmo di Roches s i
niscalco d’ Anjou. Dòpo la sua morte il re Filippo Augusto


